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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

ORDINE DEL GIORNO 15 2. 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 103 del Regolamento interno, 

trattazione in Aula 
trattazione in Commissione 

OGGETTO: Disegno di legge regionale 6 dicembre 2018, n. 328. Maggiori fondi 
alle Province e Città Metropolitana per attività di polizia amministrativa locale e 
pulizia stradale dai rifiuti. 

Premesso che: 

l'articolo 10 della legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)", 
prevede che il trasferimento delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative, 
nonché dei rapporti attivi e passivi connessi all'esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
tra Regione e Province/CM venga disciplinato da specifici accordi; 

il personale di polizia amministrativa locale addetto alla vigilanza delle funzioni conferite 
dalla Regione è stato nominativamente individuato nell'accordo di cui alla DGR n. 1-2692 
del 15/12/2015 (accordo REP. 82-016 del 24/2/2016) su specifica segnalazione da parte 
delle Province e della Città metropolitana di Torino, per l'esclusivo svolgimento delle 
funzioni di vigilanza a supporto delle funzioni conferite dalla Regione medesima, a far data 
dal 1/1/2016; 

nella DGR sopracitata è previsto che l'accordo possa essere integrato da distinti accordi, per 
disciplinare le specificità presenti in ogni Provincia e Città Metropolitana; 

con DGR n. 5-7331 del 3/8/2018 la Giunta regionale, ha identificato le risorse da assegnare 
ai singoli Enti di area vasta per le spese di funzionamento per l'attività di polizia 
amministrativa connessa alle funzioni conferite dalla Regione alle province ed alla Città 
Metropolitana di Torino per l'intero anno 2018; 

nella D.D. 5 settembre 2018, n. 275 si ravvisano diverse criticità segnalate dalle Province 
e dalla Città Metropolitana di Torino per ciò che concerne le dotazioni facenti capo al 
personale di vigilanza. 

Considerato che: 

dai dati forniti dal Servizio Aree Protette e vigilanza volontaria della Città Metropolitana, 
nel 2016 sono state fatte 1012 sanzioni per violazione di leggi inerenti l'ambiente, di cui 
593 ai sensi della Lr. 32/82 inerente la Tutela dell'Ambiente e 57 ai sensi del D. Lgs. 152/06 
ovvero TU ambientale, per un totale di 209.616,67 euro; 
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nel 2015 sono state fatte 1358 sanzioni per un totale di 311.283,93 euro. Nel 2014 sono state 
emanate 1715 sanzioni per un totale di 217.042,95 euro; 

dai dati sopra riportati è possibile riscontrare un numero di sanzioni in sostanziale 
decrescita. Fenomeno presumibilmente dovuto a trasferimenti di fondi sempre più esigui; 

durante i lavori di taglio erba e manutenzione delle strade di competenza, sarebbe ottimale 
che la Province e la Città Metropolitana svolgessero anche un'azione di pulizia del bordo 
strada dai rifiuti abbandonati o dispersi. Molte sono le iniziative volontarie intraprese dai 
cittadini che hanno a cuore il proprio territorio, come le giornate "Puliamo il Mondo" 
organizzata da Legambiente, ma non basta. Spesso durante le operazioni di taglio meccanico 
delle'erba i rifiuti vengono sminuzzati e dispersi nei campi adiacenti, diventando così 
irrecuperabili e finendo inevitabilmente nella catena alimentare. 

Valutato che: 

sarebbe necessario incrementare da parte della Regione le risorse già previste negli Accordi, 
relative al rimborso delle spese del personale in avvalimento per le attività di pulizia e 
polizia amministrativa locale; 

sarebbero necessarie nuove automobili nuove di servizio, strumenti adeguati come 
fototrappole con relative SIM di collegamento, materiali vari di sicurezza (guanti, pinze, 
sacchi, mascherine, segnaletica stradale, ecc..) e strumenti per la pulizia del bordo stradale. 

Il Consiglio regionale impegna la Giunta Regionale, 

a rivedere gli accordi con le Province e la Città Metropolitana al fine di 

coprire le necessità di trasferimento delle risorse finanziarie per 

l'implementazione dell'attività di polizia amministrativa locale e pulizia delle 

strade di competenza dai rifiuti abbandonati e dispersi. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


